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PIERO DELLA FRANCESCA, DE PROSPECTIVA PINGENDI 
EDIZIONE NAZIONALE

GRUPPO DI RICERCA | LEONARDO BAGLIONI | FEDERICO FALLAVOLLITA | MARCO FASOLO | 

MATTEO FLAVIO MANCINI | RICCARDO MIGLIARI (coordinatore) | JESSICA ROMOR | 

MARTA SALVATORE 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 2010-2017

Fig. 1. La prospettiva del “Caput” inclinato, 
Codice 616, Bibliothèque Municipale de Bordeaux, Foglio 86 v.

Il De prospectiva pingendi è il più importante e il più noto dei 
trattati del sommo pittore del Rinascimento italiano Piero 
della Francesca (Sansepolcro 1410 ca - 1492), autore anche 
del Libellus de quinque corporibus regularibus (Edizione na-
zionale degli Scritti di Piero della Francesca I, Firenze 1995) e 
del Trattato d’Abaco (Edizione nazionale degli Scritti di Piero 
della Francesca II, Roma 2012).
L’opera riveste un ruolo cruciale per la storia della rappresen-
tazione artistica e dell’illustrazione scientifica nella cultura 
occidentale moderna, perché contiene la prima trattazione 
sistematica, in tre libri, della prospettiva come strumento di 
costruzione sul piano bidimensionale (sia esso la superficie 
del foglio, la tavola, la tela o la parete da dipingere) dei corpi 
tridimensionali nello spazio. 
Il trattato ha un’altra peculiarità: è il primo testo di prospet-
tiva interamente illustrato con disegni (oltre 130) di mano 
dell’artista, del quale non ci è giunto viceversa alcun altro 
disegno di sicura attribuzione.
Hanno atteso alla presente edizione storici dell’arte, della 
scienza e della lingua, filologi del volgare e del latino, esperti 
di prospettiva e di geometria descrittiva (una équipe di 14 
studiosi). 
La pubblicazione si compone di due serie, ciascuna delle 
quali formata da tre tomi: tomo I, con l’edizione critica del 
testo; tomo II, con l’edizione critica dei disegni; tomo III, con 
la riproduzione anastatica del manoscritto, in un caso recan-
te la redazione volgare (codice 1576 della Biblioteca Palatina 
di Parma), nell’altro la redazione latina (codice 616 della Bi-
bliothèque Municipale di Bordeaux).
L’approccio multidisciplinare ha permesso di approfondire 
aspetti dell’opera solo in parte già affrontati nelle edizioni 
precedenti (Strassburg 1899; Firenze 1942; Paris 1998). Tra 
le varie novità che questa Edizione Nazionale presenta ri-
spetto alle precedenti edizioni, si segnalano, soprattutto in 
relazione al volume dei Disegni: 
- la costituzione del testo critico della versione volgare e del-
la latina - restituita ora per la prima volta - basato su tutti i
testimoni disponibili (tre volgari e quattro latini);
- l’edizione diplomatica e la critica dei disegni, in funzione di
una lettura coerente dell’apparato testuale e di quello figura-

tivo. L’edizione critica dei disegni secondo un metodo rigoro-
samente filologico – sperimentato qui per la prima volta – che 
ha permesso di comprendere la logica costruttiva anche delle 
figure più complesse (come la testa umana in due diverse po-
sizioni nel libro III) e al tempo stesso di verificare la coerenza 
della rappresentazione con le prescrizioni verbali dell’enuncia-
to di ogni proposizione e del relativo svolgimento, nell’intrin-
seca e necessaria interdipendenza di figure e testo;
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- la storia testuale del trattato, sia da un punto vista formale,
sia dei contenuti, nel testo e nei disegni, restituita negli appa-
rati testuali e nelle schede inerenti ai disegni, talora comples-
si perché complessa è la situazione testuale e iconografica;
- la natura tridimensionale dei disegni, in quanto costrui-
scono nello spazio le forme rappresentate; infatti, sia che si
tratti delle prospettive del primo “modo” (nel libro I e II), sia
che si tratti delle rappresentazioni “in propia forma” asso-
ciate al secondo “modo” (libro III), le figure di Piero possono
essere lette non solo come immagini capaci di evocare lo
spazio, ma anche come una sua rappresentazione scientifi-
ca; l’edizione critica dei disegni è intesa a verificare la coe-
renza della rappresentazione con le prescrizioni dell’enun-
ciato delle singole proposizioni e con il relativo svolgimento,
che dà la descrizione verbale delle diverse fasi del procedi-
mento costruttivo;
- la presenza dell’osservatore – puncto 0 – all’interno dello
spazio prospettico e la sua dimensione fisica come modulo
delle grandezze rappresentate.
L’intento degli editori del De prospectiva pingendi è stato
quello di fornire gli strumenti per una lettura che ne metta in
evidenza tutti i valori e la forza innovativa.

Il gruppo di ricerca che si è occupato in particolare del volume 
dei Disegni è composto da Riccardo Migliari, Leonardo Ba-
glioni, Marco Fasolo, Matteo Flavio Mancini, Jessica Romor, 
Marta Salvatore (Dipartimento di Storia, Disegno e Restauro 
dell’architettura), Federico Fallavollita (Dipartimento di Archi-
tettura della Alma Mater Studiorum Università di Bologna).
Un doveroso ringraziamento va indirizzato alla Commissione 
scientifica composta da Marisa Dalai Emiliani (Presidente), 
Ottavio Besomi, Carlo Maccagni. Franca Ela Consolino (consu-
lente scientifica per l’edizione latina), Riccardo Migliari (con-
sulente scientifico per l’edizione dei disegni). 
L’opera è racchiusa in due cofanetti di tre volumi ciascuno:
- Piero della Francesca. De prospectiva pingendi, t. I: Testo
volgare; t. II: Disegni; t. III, Stampa anastatica del codice 1576,
Biblioteca Palatina di Parma. Roma: Istituto Poligrafico e Zec-
ca dello Stato, 2016 (Edizione nazionale degli Scritti di Piero
della Francesca III A).
- Piero della Francesca. De prospectiva pingendi, t. I: Testo
latino; t. II: Disegni; t. III, Stampa anastatica del codice 616,
Bibliothèque Municipale de Bordeaux, Roma, Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato, 2017 (Edizione nazionale degli Scritti 
di Piero della Francesca III B).

Fig.2. Edizione critica della prospettiva del “Caput” inclinato, Codice 616, Bibliothèque Municipale de Bordeaux
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Il Dipartimento di Storia, Disegno e Restauro 

dell’Architettura (DSDRA), Sapienza Università di Roma, 

riunisce attualmente la quasi totalità dei docenti dei 

all’interno dell’Ateneo romano, sulla base di un’idea 

di “integrazione” nello studio dell’Architettura proprio 

della cosiddetta Scuola romana fondata da Gustavo 

Giovannoni oltre un secolo fa.

Dopo una necessaria e non semplice fase di 

riorganizzazione, il DSDRA ha raggiunto un livello di 

coesione e una massa critica di ricercatori ed esperienze 

che ne permettono l’accreditamento come polo di 

eccellenza nazionale e internazionale nel settore dei 

potendo contare, al suo interno, di tutte le competenze 

necessarie a studiare, acquisire, valorizzare, conservare 

e comunicare l’architettura, le opere, il paesaggio.

Da questa raccolta, che riunisce gli esiti selezionati di più 

competenze che compongono il DSDRA.

Si tratta, evidentemente, di una selezione, anche 

estremamente ridotta se paragonata alle diverse 

centinaia di progetti effettivamente sviluppati, che 

restituisce comunque, nel suo insieme, il quadro di lavori 

condotti e diffusi all’interno del DSDRA ma anche in 

ambito nazionale e internazionale.

di ricerca svolto o , il volume apre in direzione dei 

progetti futuri, all’interno dei quali ciascuno possa fornire 

il suo contributo in un quadro sempre più orientato verso 

l’interdisciplinarità e l’integrazione dei saperi.




